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01 – Premessa 

La presente variante al PGT approvato con delibera di CC n.48 del 26/11/2011 e pubblicato su BURL 

Serie Avvisi e Concorsi n.12 del 21/03/2012 mira alla revisione delle previsioni contenute nel 

Documento di Piano, strategia principalmente affidata agli Ambiti di Trasformazione (AT), aggiornamenti 

cartografici riguardo il Piano dei Servizi e affinamento della normativa del Piano delle Regole dopo un 

decennio dalla loro applicazione. 

Con l’avvenuto cambio delle condizioni economiche globali e locali, le necessità territoriali sono variate 

ed i privati e gli operatori economici del settore edilizio hanno modificato le loro strategie.  

L’Amministrazione ha inoltre espresso, nell’ottica della partecipazione contemplata anche dalla LR 

12/2005, la volontà di raccogliere le indicazioni dei singoli cittadini e degli operatori sul territorio (tecnici, 

associazioni di categoria etc.) che in questi anni hanno manifestato richieste, osservazioni e suggerimenti 

per una modifica dello strumento urbanistico.   

 

Da queste considerazioni, sono nati gli spunti per la redazione di un nuovo Documento di Piano e variante 

al Piano dei Servizi e Piano delle Regole che tentano di perseguire i seguenti macro-obiettivi:  

 revisione delle indagini sul dimensionamento alla luce dell’evoluzione dei movimenti della 

popolazione (saldo nati/morti, esogeno ed endogeno, evoluzione della struttura famiglia);  

 analisi e riduzione del consumo di suolo alla luce degli indirizzi espressi dal PTR 2019 di Regione 

Lombardia con indagine in merito al bilancio ecologico dei suoli (BES); 

 ricognizione del patrimonio edilizio dismesso o sottoutilizzato presente nei nuclei antichi e nel 

tessuto residenziale di sviluppo contemporaneo; 

 revisione degli ambiti di trasformazione in merito agli obiettivi pubblici; 

 aggiornamento della cartografia anche in riferimento alla base catastale; 

 aggiornamento della normativa 

 indagine e recepimento della rete ecologica regionale (RER) e provinciale (REP) e successivo 

sviluppo del progetto di rete ecologica comunale, cartografica e normativa  

 

Per quanto riguarda il Documento di Piano, strumento che racchiude le strategie di pianificazione 

generali e nel rispetto dei dettami del PTR2019, è stata effettuata una ricognizione sullo stato di fatto 

degli ambiti di trasformazione previsti dalla pianificazione del 2011, cercando di concentrare l’attenzione 

sulle richieste dei cittadini che ne chiedevano una revisione, sia normativa sia cartografica e sugli obiettivi 

pubblici ad essi legati.  

L’Amministrazione Comunale ha avviato da tempo tavoli di confronto con operatori del mercato e 

proprietari delle aree interessate dagli ambiti così che le scelte urbanistiche sfruttino la concertazione al 

fine di rendere appetibile e concreta la trasformazione di aree che completerebbero il tessuto urbano e 

con essa il raggiungimento di obiettivi pubblici di interesse per tutta la popolazione. con Provincia di 

Brescia e operatori per fare in modo che la strategia di sviluppo sia sostenibile per la popolazione. 

Parallelamente alla pianificazione urbanistica, viene introdotta la pianificazione ecologica, grazie allo 

studio della RER e della REP con la finalità di raggiungere e determinare il progetto di Rete Ecologica 

Comunale grazie allo sviluppo di apposita cartografia e normativa. In questo senso, il PGT non introduce 

modifiche alle aree agricole di interesse strategico individuate dal PTCP. 
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02 – Rete Ecologica Regionale (RER) 

 

02.1 – Riferimenti normativi 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) con valenza di Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.), riconosce la 

rete ecologica regionale come Infrastruttura Prioritaria per la Lombardia. 

Con l’approvazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) con valenza di Piano Paesaggistico Regionale 

(PPR), ai sensi dell’art. 20 della l.r. 12/05, nel 2010 viene riconosciuta la Rete Ecologica Regionale come 

infrastruttura Prioritaria per la Lombardia inquadrandola, insieme alla Rete Verde Regionale (P.T.R. – 

Piano Paesaggistico, norme art. 24) negli Ambiti D dei “sistemi a rete”. La “traduzione sul territorio della 

RER avviene mediante i progetti di Rete Ecologica Provinciale e Locale che, sulla base di uno specifico 

Documento di Indirizzi, dettagliano la RER”. La Regione ha provveduto a fornire i necessari indirizzi 

tramite il documento “Rete Ecologica Regionale - Pianura Padana e Oltrepò Pavese”, realizzato da 

Regione Lombardia e Fondazione Lombardia per l’Ambiente ed approvato con Delibera di Giunta 

Regionale n. 8/8515 del 26 novembre 2008 è aggiornato con la Deliberazione di Giunta Regionale 30 

dicembre 2009 – n. VIII/10962 “Rete Ecologica Regionale: approvazione degli elaborati finali, 

comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”. 

Successivamente, con la LR 12/2011 del 04.08.2011 la Regione Lombardia ha modificato la LR 86/83 

introducendo l’art. 3ter, con il quale si sancisce l’appartenenza alla Rete Ecologica Regionale, sia delle 

aree protette regionali e dei Siti RN2000, sia dalle aree con valenza ecologica, di collegamento tra le 

medesime ed esterne ad esse, che per la loro struttura lineare o continua o per il loro ruolo di 

collegamento ecologico, sono funzionali alla distribuzione geografica, allo scambio genetico di specie 

vegetali e animali ed alla conservazione di popolazioni vitali. 

In conseguenza delle novità intervenute si è pertanto proceduto alla coerenziazione della proposta di 

rete ecologica provinciale del 2009 alle nuove disposizioni. 

Nella variante di adeguamento del PTCP provinciale adottato nel 2009 era già presente la rete ecologica. 

Nelle attività Regionali di redazione della rete ecologica regionale, avviate successivamente, è stata 

riconosciuta la validità della rete provinciale di Brescia e la sua impostazione metodologica, in parte 

anticipatrice di parte dell’impostazione metodologica seguite successivamente dall’attività regionale 

confermandone sostanzialmente i contenuti. La nuova riproposizione della rete ecologica provinciale 

provvede a rendere più coerente e espliciti i suoi contenuti consentendo una più agevole riconduzione ai 

contenuti e indicazioni regionali intervenuti. 

 

I riferimenti principali utilizzati sono: 

 Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2009 – n. VIII/10962 “Rete Ecologica Regionale: 

Approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi” 

 D.G.R. n. 8/8515 del 26 novembre 2008 “Modalità di attuazione della Rete Ecologica Regionale 

in raccordo con la programmazione territoriale degli Enti Locali”. 

 

In particolare sono stati assunti gli indirizzi tecnici della D.G.R. n. 8/8515 del 2008 che riconosce alla RER 

i seguenti obiettivi generali: 

 Il consolidamento ed il potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica, 

attraverso la tutela e la riqualificazione di biotopi di particolare interesse naturalistico; 

 Il riconoscimento delle aree prioritarie per la biodiversità; 

 L’individuazione delle azioni prioritarie per i programmi di riequilibrio ecosistemico e di 
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ricostruzione naturalistica, attraverso la realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi ecologici 

funzionali all’efficienza della Rete, anche in risposta ad eventuali impatti e pressioni esterni; 

 L’offerta di uno scenario ecosistemico di riferimento e i collegamenti funzionali per l’inclusione 

dell’insieme dei SIC e delle ZPS nella Rete Natura 2000 (Direttiva Comunitaria 92/43/CE), in 

modo da poterne garantire la coerenza globale; 

 Il mantenimento delle funzionalità naturalistiche ed ecologiche del sistema delle Aree Protette 

nazionali e regionali, anche attraverso l’individuazione delle direttrici di connettività ecologica 

verso il territorio esterno rispetto a queste ultime; 

 La previsione di interventi di deframmentazione mediante opere di mitigazione e compensazione 

per gli aspetti ecosistemici, e più in generale l’identificazione degli elementi di attenzione da 

considerare nelle diverse procedure di valutazione ambientale; 

 L’articolazione del complesso dei servizi ecosistemici rispetto al territorio, attraverso il 

riconoscimento delle reti ecologiche di livello provinciale e locale (comunali o sovracomunali); 

 La limitazione del “disordine territoriale” e il consumo di suolo contribuendo ad un’organizzazione 

del territorio regionale basata su aree funzionali, di cui la rete ecologica costituisce asse portante 

per quanto riguarda le funzioni di conservazione della biodiversità e di servizi ecosistemici. 

 

La DgR indica inoltre i seguenti obiettivi attuativi: 

 Il consolidamento ed il potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica; 

 L’integrazione con il Sistema delle Aree Protette e l’individuazione delle direttrici di permeabilità 

verso il territorio esterno rispetto a queste ultime; 

 La riqualificazione di biotopi di particolare interesse naturalistico; 

 La realizzazione di nuove unità ecosistemiche o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza della 

Rete, anche in risposta ad eventuali impatti e pressioni esterni; 

 La previsione di interventi di deframmentazione ecologica mediante opere di mitigazione e 

compensazione ambientale; 

 Più in generale la fornitura dei riferimenti tecnici necessari per la definizione delle azioni di 

compensazioni di significato naturalistico ed ecosistemico, in sede di Valutazione di Impatto 

Ambientale o di altre procedure che prevedono autorizzazioni subordinabili a prescrizioni di 

carattere ambientale; 

 Programmi operativi per categorie di unità ambientali, attuali o da prevedere, in grado di svolgere 

servizi ecosistemici di interesse territoriale (autodepurazione, biomasse polivalenti, ecc.). 

 

Un aspetto fondamentale della RER lombarda è la sua natura di rete polivalente (punto 1.3 della DGR 

8/8515) unendo funzioni di tutela della biodiversità con l’obiettivo di rendere servizi ecosistemici al 

territorio. 

Come servizi ecosistemici di interesse per la realtà lombarda la DGR indica i seguenti: 

 Produzione di stock per il trattenimento di carbonio, altrimenti concorrente ai gas-serra ed ai 

rischi di cambiamenti climatici globali; 

 Produzione di biomasse come fonte di energia rinnovabile, all’interno di una ripartizione 

equilibrata dei prodotti degli agroecosistemi (alimentari, energia, valori ecopaesistici); 

 Intervento sui flussi di acque inquinate, comprese quelle alterate dalle stesse pratiche agricole, in 

modo da svolgere funzioni di fitodepurazione; 

 Concorrenza alla difesa del suolo su versanti potenzialmente soggetti a rischi idrogeologici; 

 Contributo al paesaggio con nuclei ed elementi vegetali concorrenti ad assetti formali percepibili 
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come positivi sul piano culturale o genericamente estetico; 

 Intervento sui flussi di aria contaminata in ambito urbano o periurbano, quali quelli derivanti da 

strade trafficate o da sorgenti produttive, in modo da svolgere funzione di filtro sul particolato 

trasportato; 

 Offerta di opportunità specifiche di riqualificazione nel recupero di ambienti a vario titolo 

degradati (attività estrattive, cantieri, smaltimento rifiuti, bonifica di suoli contaminati, controllo 

di specie aliene e comunque indesiderate ecc.); 

 Intervento sulle masse d’aria presenti negli insediamenti abitati in modo da svolgere funzioni di 

tamponamento del microclima. 

 

Come appare evidente il modello di Rete Ecologica proposto dalla Regione Lombardia è un modello di 

rete polivalente che è basato su due elementi fondamentali, biodiversità e servizi ecosistemici, e sulle 

reciproche relazioni. 

Pertanto oltre agli indirizzi tecnici specifici per la rete ecologica regionale si sono considerati anche quelli 

normativi strategici più attinenti alla relazione biodiversità/servizi ecosistemici nel seguito indicati. 

 

02.2 – Indirizzi progettuali 

La realizzazione di un progetto di rete ecologica a livello locale deve prevedere: 

 Il recepimento delle indicazioni di livello regionale e di quelle, ove presenti, livello provinciale, 

nonché il loro adattamento alla scala comunale; 

 Il riconoscimento degli ambiti e degli habitat di valore (presenti e di progetto) che dovrà essere 

sottoposto a un regime di tutela o comunque ad una destinazione d’uso dei suoli specifica al fine 

di garantirne la sua conservazione e una corretta trasformazione nel tempo anche sotto il profilo 

della funzionalità dell’ecosistema; 

 La definizione delle concrete azioni per attuare del progetto della rete ecologica, la loro 

localizzazione, le soluzioni che ne consentono la realizzazione (ad esempio attraverso 

l’acquisizione delle aree, o accordi mirati con i proprietari), la quantificandone dei costi necessari 

per le differenti opzioni; 

 La precisazione degli strumenti per garantirne la sostenibilità economica (introducendo quindi i 

meccanismi di perequazione, compensazione, possibili forme di convezioni per la realizzazione di 

interventi). 

 

In tal senso la RER interagisce in un’ottica di polivalenza con le politiche che producono trasformazioni 

sul territorio, fornendo un contributo per il raggiungimento degli obiettivi del P.T.R. di seguito elencati: 

 Riqualificazione ambientale dei corsi d’acqua (obiettivo TM 1.4); 

 Coordinamento tra politiche ambientali e di sviluppo rurale (obiettivo TM 1.11); 

 Sostegno a pratiche agricole a maggiore compatibilità ambientale (obiettivo TM 3.6); 

 Miglioramento della sostenibilità ambientale delle imprese (obiettivo TM 3.7); 

 Promozione dell’innovazione nel campo dell’edilizia (obiettivo TM 5.4); 

 Riqualificazione e recupero paesaggistico delle aree degradate o compromesse (obiettivo TM 

4.6); 

 In generale, raggiungimento dei molteplici obiettivi finalizzati alla riduzione dell’inquinamento 

dell’aria, dell’acqua, riduzione dell’inquinamento acustico e luminoso, con la finalità di 

salvaguardare la salute del cittadino. 
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02.3 – Reti ecologiche e reti verdi 

La parte del P.P.R. che si relaziona con le reti ecologiche è quella sviluppata nell’art. 24 (Rete Verde 

Regionale), richiedendo precisazioni per quanto poi riguarda gli strumenti necessari ai P.T.C.P. delle 

Province ed ai P.G.T. dei Comuni. 

L’art. 24.1 “riconosce il valore strategico della rete verde regionale, quale sistema integrato di boschi 

alberate e spazi verdi, ai fini della qualificazione e ricomposizione paesaggistica dei contesti urbani e 

rurali, della tutela dei valori ecologici e naturali del territorio, del contenimento del consumo di suolo e 

della promozione di una migliore fruizione dei paesaggi di Lombardia”. 

 

L’art. 2.2. specifica che “costituiscono riferimento prioritario per la costruzione della rete verde regionale 

i seguenti ambiti: 

 Sistema delle aree protette e siti Rete Natura 2000, evidenziati nella tavola C del presente piano. 

 Ambito di tutela paesaggistica del sistema vallivo del fiume Po, ambiti ad elevata naturalità, ambiti 

di tutela dello scenario lacuale dei laghi insubrici e ambito dell’Oltrepò pavese, come individuati 

nella tavola D del presente piano; 

 Fasce fluviali ed altri sistemi verdi lineari di rilevanza regionale individuati dalla Giunta regionale”. 

 

La rete verde regionale inoltre “si relaziona in modo stretto con lo Schema direttore della rete ecologica 

regionale”. 

 

Contribuiscono alla costruzione e salvaguardia della Rete Verde Regionale (art. 24.6) e assumono in tal 

senso specifico valore paesaggistico i Piani di indirizzo forestale, i Parchi locali di interesse 

sovracomunale, i progetti di Sistemi verdi rurali, i progetti provinciali e regionali, le greenways, i progetti 

di rete ecologica, i progetti di ricomposizione paesistica ed equipaggiamento verde delle fasce contermini 

e principali corridoi della mobilità e tecnologici. 

 

Lo schema successivo evidenzia i ruoli complementari tra i due strumenti in oggetto, sulla base dei 

seguenti punti di attenzione: 

 sistema di riferimento; 

 elementi costitutivi; 

 finalità; 

 articolazioni spaziali; 

 natura dei rapporti reciproci; 

 tipo di indicazione progettuale; 

 ruolo nel processo decisionale; 

 competenze irrinunciabili richieste. 

 

aspetto reti ecologiche reti verdi 

sistemi di 

riferimento 
ecosistema paesaggio 

elementi 

costitutivi 

Valenze ecologiche definite attraverso: 

 conferma di istituti (SIC/ZPS, oasi 

faunistiche ecc.); 

Sistema integrato di boschi, alberate e 

spazi verdi 
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 unità funzionali (per capacità di 

autodepurazione, carbon sink ecc.); 

 ambiti strutturali (gangli, zone 

tampone ecc.); 

 linee di relazione e fasce associate; 

 elementi/ambiti critici (linee di 

frammentazione, sorgenti di impatto 

ecc.). 

finalità 

 riconoscimento delle aree prioritarie 

per la biodiversità; 

 individuazione di un insieme di aree e 

azioni prioritarie per i programmi di 

riequilibrio ecosistemico e di 

ricostruzione naturalistica ai vari 

livelli territoriali fornitura dello 

scenario ecosistemico di area vasta e 

i collegamenti funzionali per 

l’inclusione dell’insieme dei SIC e 

delle ZPS nella Rete Natura 2000 

(Direttiva 92/43/CE); 

 mantenimento delle funzionalità 

naturalistiche ed ecologiche del 

sistema delle Aree Protette nazionali 

e regionali; 

 identificazione degli elementi di 

attenzione per gli aspetti naturalistici 

ed ecosistemici da considerare nelle 

diverse procedure di Valutazione 

Ambientale; 

 articolazione del complesso dei 

servizi ecosistemici rispetto al 

territorio attraverso il 

riconoscimento delle reti ecologiche 

di livello provinciale e locale; 

 contenimento del consumo di suolo e 

orientamento delle espansioni 

insediative. 

Piano Paesistico, art. 24.3 

 tutela degli ambienti naturali; 

 salvaguardia della biodiversità 

regionale; 

 salvaguardia e valorizzazione 

dell’idrografia naturale; 

 tutela e valorizzazione del sistema 

idrografico artificiale; 

 ricomposizione e salvaguardia dei 

paesaggi rurali e dei boschi; 

 contenimento dei processi 

conurbativi e di dispersione urbana; 

 ricomposizione paesaggistica dei 

contesti periurbani; 

 riqualificazione paesaggistica di 

ambiti compromessi e degradati. 

articolazioni 

spaziali 

 Ecomosaici 

 Unità ambientali di rilevanza 

intrinseca 

 Segnalazioni di importanza per la 

biodiversità 

 Elementi della Rete Natura 2000 

 Aree tutelate 

 Ambiti strutturali della rete 

Ex Art. 24.4 P.P.R. DGR 27 dicembre 2007 

8/6421 (Criteri sui contenuti 

paesaggistici dei Piani Territoriali di 

Coordinamento Provinciale) 

 Rete verde provinciale di 

 ricomposizione paesaggistica: 

 Struttura naturalistica primaria; 

dalla 
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 Nodi funzionali della rete 

 Corridoi e connessioni ecologiche 

 Unità tampone 

 Ambiti di riqualificazione ecologica 

 Elementi di criticità per la rete 

ecologica 

 Rete Ecologica (ex RE); 

 Nodi (ex RE + ambiti rurali con 

connotazione paesaggistica + ambiti 

di specifica connotazione 

paesaggistica potenzialmente 

fruibili); 

 Corridoi (ex RE + percorsi, corsi 

d’acqua, fasce infrastrutturali); 

 Varchi (ex RE + situazioni territoriali 

a rischio di compromissione); 

 Principali percorsi della rete ciclabile, 

dei tracciati guida e della viabilità 

storica. 

natura dei 

rapporti 

reciproci 

Le reti ecologiche si relazionano in modo 

stretto alle aree verdi, fornendo 

indicazioni sulle valenze ecologiche e sulle 

opportunità di ricostruzione di assetti 

ecosistemici funzionali 

La rete verde di ricomposizione 

paesaggistica si relaziona in modo stretto 

con le indicazioni della rete ecologica, 

mantenendo però il significato precipuo di 

strumento di pianificazione paesaggistica, 

anche in termini di definizione di nuovi 

paesaggi 

tipo di 

indicazione 

progettuale 

Schema tecnico utilizzabile come indirizzo 

per condizionamenti/opportunità in piani 

attuativi e progetti locali 

Scenario strategico di assegnazione di 

senso e coerenza al sistema degli spazi 

non edificati tramite l’individuazione 

spaziale delle condizioni e opportunità di 

tutela delle rilevanze paesaggistiche e di 

valorizzazione e ricomposizione dei luoghi 

dell’abitare rispetto al quale verificare le 

diverse proposte progettuali 

ruolo nel 

processo 

decisionale 

Scenario spaziale di riferimento, 

relativamente agli aspetti 

“biodiversità/ecosistemi” per: 

 Piani + VAS; 

 Valutazione di Incidenza; 

 VIA (inserimento nell’area vasta); 

 Gestione (EMAS territoriali ecc.). 

Scenario spaziale di riferimento rispetto 

agli obiettivi di tutela, valorizzazione e 

riqualificazione paesaggistica del sistema 

degli spazi aperti per: 

 piani + VAS; 

 valutazione progetti 

competenze 

irrinunciabili 

richieste 

Naturalistiche / Ecologiche Paesaggistiche / territoriali 

 

 

In sintesi si può così riassumere che la rete verde è un insieme di elementi vegetali riconoscibili all’interno 

del paesaggio e che le reti ecologiche comprendono tali elementi, contemporaneamente 

comprendendone altri che svolgono un ruolo importante per l’habitat. 

La rete verde è quindi paesaggio come risultato dell’azione di fattori naturali e/o umani e delle loro 

interrelazioni, individuando di conseguenza le valenze da individuare nello strumento urbanistico. Le due 
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reti, prese singolarmente, hanno specificità ma allo stesso tempo sono tra loro complementari: non può 

essere governato efficacemente un ecosistema di cui non siano state riconosciute anche le valenze 

culturali e paesaggistiche e viceversa. In conclusione si può affermare che si possono prevedere atti di 

governo specifici per le due reti ma anche politiche integrate. 
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estratto della Rete Ecologica Regionale (RER) con indicato il confine comunale di Castelcovati 
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02.4 – I servizi ecosistemici 

La tematica dei servizi ecosistemici ha assunto nel tempo sempre maggiore attenzione sia sotto il profilo 

del loro riconoscimento e quantificazione sia sotto quello della loro integrazione nei processi decisionali 

che attengono alla gestione delle risorse naturali e nella pianificazione territoriale. 

Un ruolo fondamentale nel consolidamento della cultura della valorizzazione dei servizi offerti dagli 

ecosistemi e le loro relazioni con il benessere dell’uomo è stato svolto dal progetto Millennium Ecosystem 

Assessment (MEA, 2005) e da studi internazionali come il TEEB (The Economy of Ecosystema and 

Biodiversity). 

 

Il modello concettuale che il MEA propone è in estrema sintesi il seguente: gli ecosistemi si traducono in 

benessere per la società in quanto possono fornire i seguenti servizi: 

 supporto alla vita (es. formazione del suolo), 

 approvvigionamento (es. di cibo), 

 regolazione (es. controllo dell’erosione), 

 valori culturali (es. estetici o religiosi). 

 

I servizi eco-sistemici sono il risultato di attività dirette di cambiamento quali ad esempio le tecnologie 

impiegate, l’uso del suolo, fattori naturali sia fisici che biologici, i cambiamenti climatici, l’impiego di 

sostanze di sintesi in agricoltura, ecc. ma anche a fattori indiretti quali la demografia, fattori sociopolitici, 

culturali e religiosi. 

I rapporti tra società e natura sono dunque dinamici; ciò comporta la necessità del riconoscimento che 

tali relazioni e i benefici si evolvono continuamente e richiedono quindi adeguati approcci per la loro 

conoscenza, valutazione e, infine e soprattutto, gestione. 

Un altro aspetto da sottolineare è il fatto che non esistono solo la componente umana e naturale che 

interagiscono nell’ambito del cosiddetto socio-ecosistema (concetto di ecosistema ampliato a 

considerare in modo integrato e dinamico la componente antropica), ma anche una serie di forzanti (o 

determinanti) esterne che ne condizionano le dinamiche e quindi l’evoluzione. È il caso delle variabili 

climatiche e delle loro variazioni nell’ambito dei fenomeni di cambiamento globale. 

 

I seguenti sono alcuni dei prodotti forniti dagli ecosistemi, ed includono: 

 cibo: gli ecosistemi naturali sono una quasi illimitata sorgente di animali e piante edibili. 

 materie prime: la natura rappresenta una fonte insostituibile, per l’umanità e le altre specie, di 

risorse naturali come legname, minerali, metalli, fibre (iuta, cotone, la canapa, la seta e la lana), 

resine fino ad arrivare ai combustibili fossili utilizzati come sorgenti di energia. 

 variabilità biologica: la biodiversità è fondata sull’enorme numero di specie viventi e sulla 

variabilità genetica al loro interno che permette anche di disporre di sostanze naturali e principi 

attivi, consente la riproduzione di piante e l’allevamento di animali e per le biotecnologie. 

 acqua dolce: gli ecosistemi garantiscono la fornitura di acqua naturale pulita, con i fiumi, i laghi e 

le falde sotterranee, che rappresentano un serbatoio d’acqua dolce indispensabile per la vita per 

tutte le specie. 

 

Questi invece sono alcuni dei benefici ottenuti dalla regolazione di processi ecosistemici e includono: 

 regolazione dei gas: contribuendo sia all’immissione in atmosfera che all’estrazione 

dall’atmosfera di numerosi elementi chimici, gli ecosistemi influenzano diversi aspetti (es. la 

regolazione del bilancio O2/CO2, il mantenimento dello strato di ozono (O3) che protegge dai 
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raggi ultravioletti dannosi) consentendo di avere aria pulita e respirabile. 

 regolazione del clima: la complessa interazione tra le caratteristiche della circolazione 

regionale/globale e le caratteristiche fisiche degli ecosistemi come la topologia locale, la 

vegetazione, l’albedo, ma anche la configurazione dei laghi, dei fiumi e delle baie, influenzano il 

tempo e il clima sia localmente che globalmente. 

 regolazione delle acque: la quantità di acqua sulla Terra è sempre la stessa e il ciclo permette il 

suo riutilizzo attraverso i processi di evaporazione, condensazione, precipitazione, infiltrazione, 

scorrimento e flusso sotterraneo: gli ecosistemi regolano questi flussi idrogeologici 

 regolazione dell’erosione: gli aspetti strutturali dell’ecosistema, specialmente la copertura 

vegetale e il sistema delle radici, giocano un ruolo importante nel controllo dell’erosione (es. le 

radici degli alberi assicurano la stabilità e la ritenzione del suolo, le foglie intercettano le 

precipitazioni così da prevenire la compattazione e l’erosione del suolo). 

 protezione dai dissesti idrogeologici: gli ecosistemi contribuiscono a contenere il dissesto 

idrogeologico dovuta alle piogge e al vento. Ciò permette, tra l’altro, di mantenere la produttività 

agricola riducendo la perdita di terreno fertile. 

 regolazione dell’impollinazione: è il servizio svolto da molti organismi animali, oltre che dal vento 

e dall’acqua, che permette la fecondazione delle piante e quindi anche la produzione di cibo, tra 

cui frutti e altri materiali di origine vegetale: senza le specie impollinatrici selvatiche molte specie 

di piante si estinguerebbero e gli attuali livelli di produttività potrebbero essere mantenuti 

solamente a costi veramente alti attraverso l’impollinazione artificiale. 

 habitat per la biodiversità: nel fornire spazi vitali, zone di rifugio e protezione a piante e animali 

selvatici sia per specie residenziali che migratorie, gli ecosistemi naturali sono essenziali per il 

mantenimento della diversità biologica e genetica sulla terra.  

 Questi sono i benefici non materiali che la popolazione ottiene dagli ecosistemi attraverso lo 

sviluppo cognitivo, la riflessione, esperienze ricreative ed estetiche, e includono: 

 ispirazione per cultura, arti, valori educativi e spirituali, senso di identità: gli ecosistemi forniscono 

una ricca sorgente di ispirazione per arte, folklore, simboli nazionali, architettura, pubblicità e 

forniscono le basi per l’educazione formale e informale in molte società. 

 valori estetici: molte persone godono dello scenario di paesaggi e delle aree naturali in cui 

ricercano la bellezza o il valore estetico, come si riflette nella preferenza che molte persone hanno 

di vivere in ambienti esteticamente piacevoli e nella demarcazione delle strade panoramiche, nel 

supporto ai parchi e alla selezione delle locazioni di alloggio. 

 valori ricreativi: attraverso le qualità estetiche e la varietà quasi senza limiti di paesaggi, gli 

ambienti naturali forniscono molte opportunità per attività ricreative, turistiche, del tempo libero 

e sportive: passeggiate, escursioni, campeggio, pesca, nuoto, e studio della natura 

 

È evidente quindi che gli ecosistemi forniscono una grande varietà di servizi, e nonostante ciò il loro 

valore reale, nel lungo periodo, non è “contabilizzato” nelle previsioni economiche. Se da un lato la 

domanda dei servizi ecosistemici è cresciuta in modo significativo dal 1960 ad oggi, allo stesso tempo si 

stima che quasi due terzi dei servizi stessi sono in declino. Le cause principali sono imputabili alla 

crescente necessità di cibo, acqua dolce, legname, fibre e fonti energetiche e questo impatto sta 

provocando una perdita irreversibile di biodiversità. Pertanto è chiaramente divenuta fondamentale 

l’integrazione del concetto di funzioni e servizi ecosistemici nelle decisioni di gestione e pianificazione del 

territorio affinché si possano controllare le pressioni che minacciano l’ecosistema e la loro funzionalità, 

migliorarne l’efficacia e costruire un modello di governance sostenibile. 
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03 – Rete Ecologica Provinciale (REP) 

 

03.1 – Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 

La LR 12/2005 definisce i contenuti dei P.T.C.P., molti dei quali sono di interesse diretto per le Reti 

Ecologiche Provinciali. 

Con il P.T.C.P. la provincia definisce gli obiettivi generali relativi all’assetto e alla tutela del proprio 

territorio connessi ad interessi di rango provinciale o sovracomunale, compresi quindi quelli attenenti 

all’assetto dell’ecosistema ed alla tutela della biodiversità. 

 

 

03.2 – Obiettivi specifici della rete provinciale 

La LR 12/2005 definisce i contenuti dei P.T.C.P., molti dei quali sono di interesse diretto per le Reti 

Ecologiche Provinciali. 

Con il P.T.C.P. la provincia definisce gli obiettivi generali relativi all’assetto e alla tutela del proprio 

territorio connessi ad interessi di rango provinciale o sovracomunale, compresi quindi quelli attenenti 

all’assetto dell’ecosistema ed alla tutela della biodiversità. 

 

Come obiettivi specifici delle Reti Ecologiche Provinciali, ad integrazione di quelli generali già espressi 

per il livello regionale, si assumono i seguenti: 

 fornire alla Pianificazione Territoriale di Coordinamento un quadro integrato delle sensibilità 

naturalistiche esistenti, ed uno scenario ecosistemico di riferimento per la valutazione di punti di 

forza e debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio governato, al fine di poter 

effettivamente ed efficacemente svolgere una funzione di coordinamento rispetto a strumenti 

settoriali potenzialmente in grado di stravolgere gli equilibri ambientali; il progetto di rete 

ecologica potrà aiutare la pianificazione provinciale a definire target specifici della rete che 

valgano su scala provinciale o su ambiti sovracomunali definiti dal P.T.C.P.; 

 offrire anche alla Pianificazione Territoriale di Coordinamento un quadro di sensibilità ed 

opportunità di tipo ambientale capace di aiutare le scelte localizzative di interventi 

potenzialmente critici quali Poli produttivi sovracomunali, Poli funzionali, Poli commerciali; 

 fornire alle Pianificazioni provinciali di settore in materia di attività estrattive, di smaltimento dei 

rifiuti, di viabilità extraurbana un quadro organico dei condizionamenti di natura naturalistica ed 

ecosistemica, e delle opportunità di individuare azioni di piano compatibili; fornire altresì 

indicazioni per poter individuare a ragion veduta eventuali compensazioni; 

 fornire agli uffici deputati all’assegnazione di contributi per misure per il miglioramento 

naturalistico degli ecomosaici (es. agricoltura, caccia e pesca), indicazioni di priorità concorrenti 

ad un miglioramento complessivo del sistema; potenzialità analoghe potranno essere sviluppate 

ove esistano o vengano promossi tavoli di concertazione (es. tra Regione, Provincia e Comune 

interessato per la localizzazione di misure di P.S.R.); 

 fornire alle autorità ambientali di livello provinciale impegnate nei processi di VAS unostrumento 

coerente per gli scenari ambientali di medio periodo da assumere come riferimento per le 

valutazioni; 

 fornire agli uffici responsabili delle procedure di VIA, o di espressione di parere in procedure 

regionali, uno strumento coerente per le valutazioni sui singoli progetti, e di indirizzo motivato 
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delle azioni compensative; 

 fornire alle pianificazioni comunali un quadro di riferimento spazializzato per le scelte 

localizzative e le eventuali decisioni compensative; a tale riguardo è già previsto (punto 1.5.1 Doc. 

Piano P.T.R.) che l’Amministrazione Provinciale, con il parere di conformità, verifichi la 

rispondenza delle proposte di P.G.T. (piani attuativi/programmi integrati di intervento) agli 

obiettivi generali identificati e in funzione della coerenza delle eventuali proposte di mitigazione 

e compensazione rispetto al disegno di Rete Verde Regionale e di Rete Ecologica Regionale e, in 

attesa di un disegno compiuto per le suddette, della Rete prevista nei P.T.C.P. provinciali vigenti. 
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03.3 – La Rete Ecologica Provinciale 

Nella Tav. 4, sezione D, della Revisione 2014 del P.T.C.P., approvata con D.C.P. n. 31 del 13 giugno 2014 

sono rappresentati nel territorio comunale di Castelcovati, i seguenti Elementi della Rete Ecologica 

Provinciale: 

 

 aree per la ricostruzione polivalente dell’agroecosistema 

 

Gli Elementi della Rete Ecologica Provinciale individuati nella cartografia della Variante in oggetto sono 

descritti negli articoli della Normativa della Revisione 2014 del P.T.C.P., qui di seguito riportati, che per 

ciascun ambito definiscono obiettivi, indirizzi e azioni: 

 

Art. 48 Aree per la ricostruzione polivalente dell’agroecosistema 

 

1. Rappresentano le aree agricole soggette a potenziali fenomeni di semplificazione della struttura 

ecosistemica e di frammentazione e abbandono a causa dell’espansione delle strutture urbane ed alla 

realizzazione delle infrastrutture. In questo senso tutto il territorio di Lograto è interessato da questa 

componente 

 

2. Obiettivi della Rete Ecologica: 

a) mantenimento, miglioramento e incremento degli elementi naturali e paranaturali 

dell’ecomosaico, valorizzando l’esplicarsi dei servizi ecosistemici da loro offerti, al fine di 

concorrere alla riduzione delle criticità ambientali dell’attività agricola e di quelle derivanti dalle 

pressioni esercitate dal sistema insediativo urbano e al fine di migliorare la funzionalità 

ecosistemica territoriale. 

b) mantenimento di un equilibrato rapporto fra aree edificate, infrastrutturate e territorio libero, 

ripristino dei degradi artificiali e naturali, arricchimento delle componenti che possono assumere 

un ruolo attivo nella ricostruzione dell’ecomosaico rurale. 

 

3. Per tali ambiti si indicano i seguenti indirizzi: 

Generali: 

a) Contenere i rischi di consumo e compromissione degli spazi liberi esistenti di rilevanti dimensioni 

nella definizione delle scelte localizzative di urbanizzazioni ed infrastrutturazioni in sede di 

revisione degli strumenti urbanistici locali; 

b) valutare che le trasformazioni previste in ambito urbano non comportino fenomeni di 

frammentazione o abbandono di coltivi che possano sfociare in degrado del contesto agricolo dal 

punto di vista eco-paesistico; 

c) i progetti di realizzazione di nuove opere devono essere soggetti ad una specifica analisi che 

verifichi il mantenimento della qualità e della funzionalità ecologica; devono essere previste 

idonee misure di mitigazione che evitino i consumi indebiti di ambiente naturale e la sua 

frammentazione; devono essere previste compensazioni significative sul piano quantitativo e 

qualitativo; 

d) prestare particolare attenzione alla definizione ed al governo delle frange urbane che confinano 

con il contesto rurale favorendo la predisposizione di apposite “aree filtro” a valenza 

prevalentemente paesistica che possano svolgere anche un ruolo all’interno delle reti ecologiche 

di livello comunale e provinciale; 
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e) valorizzare gli ambiti agricoli come piattaforma privilegiata per interventi di conservazione e 

miglioramento della qualità dei mosaici ecosistemici di livello locale, attraverso il corretto 

posizionamento di nuove unità naturali e di elementi del paesaggio (siepi e filari, macchie arboreo 

arbustive); 

f) promuovere la realizzazione di ecosistemi filtro a servizio del sistema della depurazione; 

g) promuovere la realizzazione di interventi (fasce inerbite, fossati, barriere vegetali, sistemi di 

ritenuta delle acque di ruscellamento e dei sedimenti, ecc.) finalizzati ad una gestione appropriata 

della conservazione del suolo e delle acque; 

h) mantenimento della dotazione di strutture ecosistemiche lineari nelle aree agricole (filari, 

piantate, fasce arboreo - arbustive) attraverso la conservazione delle esistenti o la loro 

riproposizione negli interventi di riorganizzaione dei coltivi; 

i) favorire interventi di valorizzazione della viabilità poderale ed interpoderale attraverso la 

realizzazione e/o l’arricchimento di filari arborei lungo i margini che possano svolgere anche un 

ruolo dal punto di vista ecosistemico oltre che paesaggistico; 

j) verifica della tutela dei segni morfologici del territorio anche attraverso la valorizzazione 

paesaggistica e naturale in sede di analisi dei piani e dei progetti; 

k) per le aree agricole delle colture di pregio (vigneti, oliveti) mantenimento degli elementi tipici 

dell’organizzazione agraria che ne caratterizzano la tipicità, l’unitarietà e il significato e loro 

valorizzazione attraverso l’uso ed il corretto posizionamento di nuove unità naturali (siepi e 

filari,ecc.) selezionate in base alla compatibilità col contesto locale; 

l) mantenimento dei prati e delle marcite; 

m) favorire l’agricoltura conservativa e le pratiche di lavorazione rispettose del suolo 

n) tutela e valorizzazione dei percorsi delle rogge e dei canali irrigui evitando, se possibile, 

alterazioni rilevanti e interruzioni dei tracciati; 

o) rispetto, da parte delle previsioni degli strumenti comunali di governo del territorio e dei loro 

piani attuativi, delle indicazioni contenute nella tabella allegata alla DGR VIII/10962 del 30 

dicembre 2009 riferita agli elementi di primo livello della RER e in quelle contenute nel 

documento Rete Ecologica Regionale (giugno 2010) all’interno delle schede riferite alla Provincia 

di Brescia (nn. da 111 a 114, da 126 a 135, da 144 a 155, da 169 a 173) alla voce “Indicazioni per 

l’attuazione della Rete Ecologica Regionale – Elementi di secondo livello”. 

 

4. La provincia e gli altri enti, in collaborazione con i comuni interessati: 

a) promuovono in generale la valorizzazione del sistema rurale sia dal punto di vista economico, sia 

dal punto di vista del ruolo di fornitura di servizi ecosistemici anche in relazione al loro concorso 

nella riduzione delle criticità ambientali generate dalle aree urbanizzate; 

b) verificano che gli strumenti di governo del territorio di livello comunale attribuiscano la dovuta 

attenzione all’equilibrio che deve instaurarsi tra sviluppo urbano e tutela / valorizzazione 

ambientale e paesistica; 

c) promuovono, anche attraverso forme di incentivazione e di coordinamento con soggetti pubblici 

e privati, l’attuazione di interventi di manutenzione negli ambiti fluviali, sviluppando azioni volte 

al miglioramento delle condizioni di sicurezza e alla qualità ambientale e paesaggistica. 

Nell’ambito delle specifiche competenze di polizia idraulica, verranno definiti programmi di 

manutenzione sinergici con altri settori di governo (es. agricoltura, energia, pesca); 

d) favoriscono il miglioramento complessivo del ciclo dell’acqua, anche attraverso la realizzazione, 

ove possibile, di ecosistemi-filtro (impianti di fitodepurazione, “fasce buffer” lungo vie d’acqua) 



Comune di Castelcovati 
Nuovo Documento di Piano e variante al Piano delle Regole e Piano dei Servizi - 2021 

 
Relazione Rete Ecologica 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

pagina | 19 

polivalenti (con valenze positive anche ai fini della biodiversità, di una migliore salvaguardia 

idraulica, dell’offerta di opportunità fruitive); 

e) integrano nelle politiche di sviluppo del settore agricolo gli aspetti di tutela e valorizzazione degli 

elementi ecosistemici; 

 

In coerenza con quanto affermato nel paragrafo “02.2. Reti ecologiche e Reti verdi”, si riporta 

integralmente l’articolo 67 delle NTA del PTCP della Provincia di Brescia. 
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estratto della Rete Ecologica Provinciale (REP) con indicato il confine comunale di Castelcovati 
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04 – Rete Ecologica Comunale (REC) 

 

04.1 – Premessa 

I comuni, in ottemperanza alle normative regionali vigenti, e in coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi 

espressi nel piano territoriale regionale e nel progetto di rete ecologica regionale, recepiscono, per 

quanto di loro competenza le indicazioni della rete ecologica provinciale (R.E.P.) e danno attuazione a 

quanto contenuto nel documento regionale “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale 

degli enti locali”. Gli obiettivi, indirizzi e direttive contenuti nella R.E.P. devono essere considerate in sede 

di stesura e analisi di programmi, piani e progetti di livello locale anche in sede di valutazione ambientale 

strategica e/o di valutazione di incidenza affinché risultino di ausilio per la definizione delle scelte 

localizzative e per la definizione delle più opportune forme di mitigazione e compensazione. 

I comuni quindi definiscono la rete ecologica a scala locale quale elemento di dettaglio in grado di dare 

attuazione concreta, potendo agire anche in maggior definizione previo accordo con la provincia in sede 

di valutazione di compatibilità. 

La rete ecologica comunale si configura quale: 

 ambito prioritario per la realizzazione di interventi di compensazione e di rinaturalizzazione, 

previsti in caso di significative trasformazioni territoriali; 

 riferimento per l’articolazione del territorio e per la definizione delle regole e delle tutele delle 

aree agricole e di valore paesaggistico, ambientale, ecologico; 

 strumento per la valutazione delle trasformazioni. 

 

Il progetto di Rete Ecologica innerva tutto il territorio comunale e costituisce un sistema continuo ed 

interconnesso tra gli elementi di naturalità diffusa esistenti. 

 

I comuni individuano nel PGT e loro varianti il progetto di rete ecologica comunale: 

a) recependo e adattando alla scala comunale le indicazioni di livello regionale e di quelle di livello 

provinciale, in accordo con progetti di rete ecologica degli altri comuni; 

b) riconoscendo gli ambiti e gli habitat di valore, presenti e di progetto, da sottoporre a un regime di 

tutela che ne garantisca la conservazione nel tempo, orientata al miglioramento della funzionalità 

dell’ecosistema e dei servizi ecosistemici da essi assicurati; 

c) riconoscendo gli elementi di scala locale in base alle peculiarità del proprio territorio e del suo 

intorno, anche come matrice fine di connessione con gli elementi di scala sovraordinata; 

d) raccordandolo con il sistema del verde urbano ed extra-urbano rappresentato dalle aree libere 

presenti nel tessuto consolidato e dalle aree verdi periurbane che fungono da connessione tra 

diversi ecosistemi; 

e) individuando le criticità rappresentate dalle infrastrutture e dagli ambiti di trasformazione 

urbana, pregressi e in previsione, al fine di valutarne la fattibilità e le eventuali mitigazioni e 

compensazioni; 

f) definendo concrete azioni per la localizzazione e attuazione del progetto della rete ecologica e il 

superamento delle criticità riscontrate; 

g) integrando le indicazioni generali e puntuali nelle schede degli ambiti di trasformazione e nella 

normativa del piano delle regole e del piano dei servizi, quantificando i costi necessari per le 

differenti opzioni di attuazione, da coprire anche con convenzioni o accordi mirati con i privati per 

l’acquisizione di aree o per l’attuazione degli interventi necessari; 
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h) coordinando, in raccordo con la rete verde, gli strumenti disponibili per il finanziamento di azioni 

ambientali mirate al proprio territorio: dalle azioni del piano di sviluppo rurale (PSR), al piano di 

indirizzo forestale (PIF), al programma “sistemi verdi”, a forme di coinvolgimento a scala 

sovracomunale per accedere a bandi di finanziamento. 

 

La Rete Ecologica Comunale (R.E.C.) di Castelcovati, con la presente Variante integra il Documento di 

Piano del P.G.T. In questo modo le trasformazioni sul territorio, in fase di progettazione e attuazione, 

dovranno tenere conto degli indirizzi normativi per la Rete Ecologica contenuti nelle NTA del Documento 

di Piano. 

La concreta realizzabilità della rete ecologica deve tenere conto degli strumenti di indirizzo pratico quali 

per esempio “Tecniche e metodi per la realizzazione della rete ecologica regionale” riportato sul sito 

dell’ERSAF, l’Allegato V alla Normativa del PTCP “REPERTORIO: PRATICHE E INDIRIZZI PER LA 

RIQUALIFICAZIONE PAESISTICO AMBIENTALE” o il “Quaderno delle Opere Tipo di Ingegneria 

Naturalistica”. I progetti di rete ecologica che accompagnano le trasformazioni devono essere redatti a 

firma di tecnici professionisti competenti in materia quali ingegneri ambientali, agronomi o pianificatori 

ambientali. 

 

04.2 – Le strategie per l’attuazione della REC 

La rete ecologica è un insieme di strategie di intervento per la riqualificazione del territorio e dei processi 

naturali che lo caratterizzano. È uno strumento fondamentale per le politiche e per la pianificazione 

territoriali, per la conservazione delle risorse naturali esistenti e per ottenere un nuovo equilibrio tra 

spazi naturali e ambiti antropizzati. 

Le strategie generali da perseguire attraverso le azioni di piano in funzione della costruzione della rete 

ecologica si possono individuare nelle seguenti: 

 promuovere la continuità della RER e della REP; 

 salvaguardare e incrementare la diversità biologica; 

 garantire la sopravvivenza degli ecosistemi e limitarne la deframmentazione; 

 tutelare e potenziare le connessioni ecologiche; 

 salvaguardare i corridoi ecologici; 

 prevedere le mitigazioni ambientali per gli interventi di nuova realizzazione; 

 favorire la fruizione del territorio mediante il mantenimento e il potenziamento della rete 

sentieristica; 

 

Nello specifico, gli obiettivi del progetto della Rete Ecologica sono i seguenti: 

 la salvaguardia dell’equilibrio idrogeologico; 

 il rafforzamento della protezione di aree e ambienti sensibili e vulnerabili; 

 il contenimento del consumo di suolo agricolo; 

 la mitigazione della presenza di centri edificati e insediamenti produttivi; 

 la tutela del reticolo idrico e delle aree umide e della loro vegetazione; 

 la manutenzione degli alvei e delle sponde dei corsi d’acqua mediante interventi di ingegneria 

naturalistica; 

 la conservazione e la ricostituzione delle formazioni vegetali di sponda e nelle fasce di pertinenza 

dei corsi d’acqua e dei compluvi; 

 il potenziamento e la riqualificazione della vegetazione arboreo-arbustiva nelle aree intercluse e 
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la rinaturalizzazione negli spazi residuali; 

 la deframmentazione delle barriere costituite dalle infrastrutture esistenti e di progetto; 

 la conservazione dell’agricoltura quale fattore di salvaguardia del territorio; 

 il potenziamento della biodiversità vegetazionale e faunistica; 

 la piantagione di specie arboree e arbustive funzionali per la fauna; 

 

04.3 – La REC nel Documento di Piano 

La Rete Ecologica Comunale (REC) trova riscontro nel Documento di Piano, nel Piano dei Servizi e nel 

Piano delle Regole. Il Documento di Piano è stato integrato sia a livello cartografico che normativo. 

Le tavole introdotte nel Documento di Piano sono le seguenti: 

 

tavola 10a - estratto rete ecologica regionale 

 

La tavola individua il confine comunale di Castelcovati, territorio sotteso al settore n.112 (Oglio di Calcio) 

area di pianura situata tra la città di Brescia e il comune di Orzinuovi le province di Bergamo, Cremona e 

Brescia. 

Nel Comune di Castelcovati ricorrono: 

 

a) il reticolo idrografico che è rappresentato dalle rogge e canali irrigui in zona agricola, tra cui la roggia 

Baioncello situata a nord del territorio e che collega funzionalmente due aree di secondo livello della RER 

 

b) elementi di secondo livello della R.E.R., per i quali è auspicabile intervenire attraverso: 

 la ricostruzione della vegetazione lungo i canali e le rogge 

 il mantenimento delle siepi 

 il mantenimento del mosaico agricolo 

 la creazione di siti idonei per la riproduzione dell’avifauna legata ad ambienti agricoli 

 la gestione delle specie alloctone sia terrestri che acquatiche 

 conservare le vegetazioni perifluviali residue 

 mantenere le fasce per la cattura degli inquinanti 

 piantumare essenze autoctone al fine di ricostituire fasce boscate ripariali 

 mantenere le fasce ecotonali 

 mantenere le piante vetuste 

 gestire le specie alloctone 

 

Occorre anche attuare una attenta ed accurata gestione naturalistica della rete idrica minore, la quale 

risulta necessaria per i collegamenti ecologici trasversali e longitudinali. 

 

tavola 10b - estratto rete ecologica provinciale 
 

Per i Comuni appartenenti a province che abbiano già individuato la loro Rete Ecologica Provinciale 

(REP), come la Provincia di Brescia, gli Schemi di REC comunali possono essere costituiti da uno stralcio 

della REP. Lo stralcio comprende il territorio in esame e le aree dei Comuni contermini, in modo da tenere 

in considerazione le relazioni spaziali sensibili e le opportunità privilegiate di riequilibrio. 
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La tavola individua: 

 aree per la ricostruzione polivalente dell’agroecosistema, aree comprendono tutto il territorio 

compreso quello urbanizzato; 

 il reticolo idrico che innerva il territorio; 

 

Il passaggio dalla scala regionale alla scala provinciale permette di meglio contestualizzare gli elementi 

che caratterizzano questa porzione di territorio e di conseguenza la loro funzione e interrelazione. 

 

Sul piano normativo le modifiche alle NTA del Documento di Piano hanno riguardato l’introduzione della 

normativa per il progetto di rete ecologica con l’aggiunta dell’art.24 “Rete Ecologica Comunale (REC)” 

con la finalità di dare attuazione a un processo più concreto di pianificazione ecologica. Inoltre la scheda 

dell’unico ambito di trasformazione, ha tra le previsioni la presentazione di specifico progetto di rete 

ecologica da allegare al Piano Attuativo prendendo a riferimento lo schema di progetto previsto nelle 

NTA. 

 

04.4 – La REC nel Piano dei Servizi 

La Rete Ecologica Comunale (REC) trova riscontro normativo anche nel Piano dei Servizi. Le NTA infatti 

sono state integrate con lo scopo di rendere attuativa la progettazione della Rete ecologica anche nel 

caso di interventi riguardanti le opere pubbliche. Di seguito si riporta integralmente l’articolo. 

Nelle tavole del Documento di Piano e del Piano delle Regole sono indicati gli elementi costitutivi della 

rete ecologica di livello locale che integra le prescrizioni dettate per la pianificazione della rete ecologica 

di scala regionale (RER), di scala provinciale (REP). L’art.24 delle NTA del Documento di Piano definisce i 

criteri per l’attuazione della rete ecologica nel caso di trasformazioni urbanistiche ed edilizie. 

La concreta realizzabilità della rete ecologica deve tenere conto di strumenti di indirizzo pratico quali per 

esempio “Tecniche e metodi per la realizzazione della rete ecologica regionale” dell’ERSAF, l’Allegato V 

alla Normativa del PTCP “REPERTORIO: PRATICHE E INDIRIZZI PER LA RIQUALIFICAZIONE 

PAESISTICO AMBIENTALE” o il “Quaderno delle Opere Tipo di Ingegneria Naturalistica”. I progetti di 

rete ecologica che accompagnano le trasformazioni devono essere redatti a firma di tecnici professionisti 

competenti in materia quali ingegneri ambientali, agronomi o pianificatori ambientali. 

 

 

Per la realizzazione di servizi pubblici, quali ad esempio parcheggi e infrastrutture viarie, è necessaria 

l’applicazione di accorgimenti tecnici che perseguano l’attuazione della rete ecologica come: 

 per le opere di mitigazione o compensazione ambientale è permesso il solo utilizzo di specie 

autoctone; 

 per la realizzazione di nuovi parcheggi o per la riqualificazione di quelli esistenti, è obbligatorio 

l’utilizzo di erbablock o similari nella realizzazione delle pavimentazioni al fine di ridurre 

l’impermeabilizzazione del suolo, utilizzando anche alberature autoctone ovunque questo sia 

fisicamente possibile; 

 per la manutenzione delle sponde dei corsi d’acqua appartenenti al R.I.M. (Reticolo Idrico Minore) 

o individuati quali corridoi ecologici dalla REC, si utilizzino modalità desunte dal “Quaderno delle 

opere tipo di ingegneria naturalistica”; 

 in caso di riqualificazione della viabilità esistente o in previsione, è necessario prevedere opere di 

deframmentazione del tracciato con sottopassi per la piccola fauna, previa valutazione della 
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presenza della medesima; 

 in caso di riqualificazione del verde pubblico è necessario prevedere l’implementazione ecologica 

dei luoghi attraverso nuove piantumazioni con il solo utilizzo di specie autoctone. 

 

 

04.5 – La REC nel Piano delle Regole 

Il Piano delle Regole si connota come lo strumento di controllo della qualità urbana e territoriale. 

Esso considera e disciplina, cartograficamente e con norme, l’intero territorio comunale, fatta eccezione 

per le aree comprese negli ambiti di trasformazione individuati dal Documento di Piano, che si attuano 

tramite piani attuativi, secondo criteri, anche insediativi e morfologici, dettati direttamente dal 

Documento di Piano stesso.  

Il Piano delle Regole, concorre al perseguimento degli obiettivi dichiarati nel Documento di Piano per un 

coerente disegno di pianificazione sotto l’aspetto insediativo, tipologico e morfologico e per un 

miglioramento della qualità paesaggistica e ambientale delle diverse parti del territorio urbano ed 

extraurbano. 

Il Piano delle Regole riguarda, sia le parti del territorio urbanizzato, dove il tessuto urbano si è assestato 

e necessita pertanto di interventi conservativi, integrativi o sostitutivi, tra cui quelli di nuova edificazione 

nei lotti interclusi e nelle aree di completamento, sia, sotto molteplici aspetti, le parti del territorio non 

urbanizzate e non urbanizzabili perché destinate all’agricoltura e/o di tutela ambientale. 

Con l’introduzione del concetto di Rete Ecologica da parte di Regione Lombardia nel 2010, il Piano delle 

Regole ha il compito di governare anche lo stato di conservazione dei valori ecologici e ambientali del 

territorio e regolare le mitigazioni/compensazioni in caso di interventi urbanistici e/o edilizi. 

Le strategie legate all’implementazione ecologica e la sua conseguente deframmentazione saranna anche 

contenute a livello cartografico nella tavola “Rete Ecologica Comunale – Carta Ecopaesistica”, dove il 

progetto viene esplicitato sul piano spaziale, anche grazie all’individuazione degli elementi presenti sul 

territorio che ne impediscono l’attuazione. Di seguito se ne esplicitano nel dettaglio i contenuti. 

 

La tavola individua il territorio comunale di Lograto e parte del territorio circostante. 

Gli elementi della Rete Ecologica Comunale sono: 

1. i corridoi ecologici locali, cioè la rete irrigua formata da rogge e canali che innervano tutto il 

territorio, attraversando le zone agricole; 

2. aree  di secondo livello della RER, le quali sono le porzioni di territorio ecologicamente collegate 

a quelle di primo livello; 

3. aree per la ricostruzione polivalente dell’agroecosistema, aree comprendono tutto il territorio 

agricolo; 

4. ambiti agricoli di valore paesistico che dal punto di vista ecologico sono assimilabili alle aree per 

la ricostruzione polivalente dell’agroecosistema ma che per natura presentano valori ambientali 

e paesistici migliori 

5. principali barriere per la permeabilità ecologica, rappresentate da infrastrutture viarie che 

deframmentano il territorio 

 

La tavola del Piano delle Regole individuerà anche gli elementi storici e naturali del paesaggio e le 

trasformazioni previste dal PGT. 
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Per i primi, sono individuati: 

 i centri storici 

 la rete stradale storica (primaria e secondaria) 

 servizi pubblici (esistenti e di progetto) 

 gli itinerari di fruizione paesistica / itinerari paesaggistici del P.P.R. 

 macchie e frange boscate, filari 

 

Per le trasformazioni previste dal PGT vigente si intendono: 

 Piani Attuativi 

 Ambiti di Trasformazione (AT) 

 

L’attuazione della REC è affidata agli indirizzi normativi dell’art.24 delle NTA del  Documento di Piano e 

al quale si fa riferimento. 
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